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20° Domenica T.O. 
anno C

Prima Lettura  Ger 38,4-6.8-10
Dal libro del profeta Geremia

In quei giorni, i capi allora dissero al re: «Si metta a morte questo uomo, appunto perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili parole, poiché questo uomo non cerca il benessere del popolo, ma il male ». 
Il re Sedecia rispose: «Ecco, egli è nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». Essi allora presero Geremia e lo gettarono nella cisterna di Malchia, principe regale, la quale si trovava nell'atrio della prigione. Calarono Geremia con corde. Nella cisterna non c'era acqua ma fango, e così Geremia affondò nel fango. 
Ebed-Melech uscì dalla reggia e disse al re: «Re mio signore, quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al profeta Geremia, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame sul posto, perché non c'è più pane nella città». Allora il re diede quest'ordine a Ebed-Melech l'Etiope: «Prendi con te da qui tre uomini e fà risalire il profeta Geremia dalla cisterna prima che muoia».

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 39
Vieni presto, Signore, a liberarmi.

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto dalla fossa della morte, 
dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio.
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 

Io sono povero e infelice; 
di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, 
mio Dio, non tardare. 


Seconda Lettura  Eb 12, 1-4
Dalla lettera agli Ebrei

Fratelli, circondàti da un gran numero di testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci intralcia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d'animo. 
Non avete ancora resistito fino al sangue nella vostra lotta contro il peccato.

Canto al Vangelo  Cf At 16,14b
Alleluia, alleluia.
Apri, Signore, il nostro cuore
e comprenderemo le parole del Figlio tuo.
Alleluia.
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Vangelo  Lc 12, 49-57
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». 
[ Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché non giudicate da voi stessi ciò che è giusto?». ] 
 

1° Lettura
- Siamo a Gerusalemme nel 586 a.C.

La città è circondata dall’esercito di Nabucodonosor
e la gente muore di fame.
I generali del re Sedecia

vorrebbero resistere ad ogni costo,

mentre il Profeta Geremia consiglia la resa

prima che la gente ceda comunque per fame.

I generali accusano Geremia di essere

un disfattista e di scoraggiare i soldati e il popolo;
pertanto lo accusano davanti al re

e lo fanno calare in una cisterna

senza acqua, ma di fango

per lasciarlo morire di stenti.

Senonchè interviene un servo del re, 

un etiope nero

che lavora presso la corte di Sedecia

e intercede a favore del profeta:

se rimane nella cisterna, morirà di sicuro.

Il re Sedecia che è un poveraccio e un debole

ascolta il suo servo Ebed-Melech

e fa tirare fuori Geremia dalla cisterna
e lo salva.

Qual è il messaggio della lettura?
Tutti coloro che annunciano la verità,

il bene, il bene comune, la difesa dei poveri...

rischiano di andare contro gli interessi di pochi

e questi cominceranno a perseguitarti

per toglierti di mezzo.

Chi osa criticare i comportamenti scorretti

di chi sta al potere,

chi denuncia ingiustizie e disonestà...

non può pensare di stare tranquillo 

e avere vita facile
o fare carriera...
E’ quanto è successo a Gesù;

Geremia è il profeta tipo di Gesù,

simbolo e immagine di Gesù.


VANGELO
- “Sono venuto a portare fuoco sulla terra”
il fuoco è 

la sua Parola,



la novità 




l’originalità del suo messaggio




brucia e consuma il male
- “C’è un battesimo che devo ricevere...”
è quello di sangue,
è la sua passione e morte,

è il compimento della sua missione

in croce...
- “Non sono venuto a portare pace, 

ma divisione...”
perché di fronte a Gesù
è necessario fare una scelta,

o con Lui o contro di Lui;

perfino all’interno di una stessa famiglia,

di una comunità,

di una Chiesa....

- “Perchè non sapete giudicare da voi stessi
ciò che è giusto...”

Intendeva dire che
chi lo stava ascoltando,

la gente comune

dovevano avere abbastanza capacità critica

per capire con la propria testa

ciò che è giusto,

quello che stava dicendo;
avrebbero dovuto prendere le distanze

dalla gerarchia ecclesiastica

per pensare e decidere da se stessi

se quanto Lui andava dicendo era bene,

giusto, sulla linea di Dio...

Come mai ascoltavano 

quanto dicevano i capi religiosi 

e i sacerdoti del Tempio
e non ci mettevano un poca di capacità critica.


Es.
Come mai con tutta la nostra cultura

e capacità e possibilità di mezzi

non c’è stato un Vescovo,

un giornale,

una Associazione cattolica,

una parrocchia

o una comunità religiosa 
in Italia

che con i Governi e i Capi di Governo

che abbiamo avuto in questi 25 anni

abbia preso posizione,
si sia levata come voce critica

per il massacro che veniva 

portato avanti 
della democrazia,

del Parlamento,

della Magistratura,

della morale,
della Giustizia,

della verità,

del rispetto delle persone,

della scuola,

della famiglia,

della sanità...

Tutti sapienti e laureati,

tutti dotati 
ma abbiamo tutti mandato giù rospi

nefandezze, bugie, furti legalizzati,

politiche scellerate...

e ora ci meravigliamo 

che le Banche ci rubano i soldi,

che il Governo modifica la Costituzione

con gente che non sa neppure scrivere

in italiano corretto,

che i referendum qualsiasi esito abbiano

vengano considerati carta straccia;

oltre la metà degli italiani 

non va neppure più a votare...

e ora ci meravigliamo...

Ma noi dove eravamo...

Ragazzine si prostituiscono

per una carica di cellulare,


i delinquenti sono più protetti

delle persone oneste,


bambini non possono neppure più 

giocare una partita di calcio

senza che i genitori vengano alle mani...


i ragazzi a scuola 

non dovrebbero tenere i cellulari

e i genitori insorgono

perché vogliono essere in costante contatto

con i loro pargoletti...

Es. la rana caduta in una pentola

di acqua fredda
ma sul fuoco...

stiamo andando allo sfascio 

e non ce ne accorgiamo
e non siamo neppure più in grado di reagire...
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